I permessi per la partecipazione a concorsi ed esami.

di Libero Tassella

Per la partecipazione a concorsi o ad esami, ai sensi del comma 1 dell’art. 15 del CCNL

29.11.2007; il docente con contratto a tempo indeterminato ha diritto, sulla base di un’ idonea documentazione

anche autocertificata, a otto giorni complessivi di permessi per anno scolastico, retribuiti

con intero trattamento economico, ivi compresi i giorni eventualmente richiesti per il viaggio.

I permessi per concorso od esami sono erogati a domanda da presentare al dirigente scolastico

(vedi schemi di domanda distinti per il docente con contratto a tempo indeterminato e per il docente

con contratto a tempo determinato).

I permessi per la partecipazione a concorsi od esami possono essere fruiti cumulativamente, nel

corso di ciascun anno scolastico, con i permessi per lutto, con i permessi per motivi personali, con i

sei giorni di ferie fruiti durante i periodi di attività didattica, con il permesso in occasione di matrimonio;

non riducono le ferie e sono valutati agli effetti dell’anzianità di servizio.

I permessi spettano di diritto al docente sia che debba sostenere esami per concorsi riguardanti

l’amministrazione di appartenenza, sia che debba sostenere esami per concorsi riguardanti altra

amministrazione ovvero il settore privato o necessari al conseguimento di titoli di studio o professionali.

I permessi spettano per il periodo necessario alla partecipazione agli esami, compreso, come si è

detto, il viaggio, qualora gli esami si svolgano in una sede diversa rispetto a quella di servizio del

docente; tali permessi non possono invece essere attribuiti per il periodo necessario allo studio e

alla preparazione di esami o di concorsi.

Al rientro, sarà cura del docente fornire alla scuola la certificazione dell’avvenuto esame.

Per la partecipazione a concorsi o ad esami, ai sensi del comma 7 dell’art. 19 del CCNL

29.11.2007; al docente con contratto a tempo determinato nonché al docente assunto con contratto

di incarico annuale per l’insegnamento della religione cattolica di cui al comma 5 dell’art. 19,

sono concessi, sulla base di un’ idonea documentazione anche autocertificata, otto giorni complessivi

di permessi non retribuiti per anno scolastico, ivi compresi i giorni eventualmente richiesti per

il viaggio.

Per il docente con contratto a tempo determinato i permessi per la partecipazione a concorsi od

esami, essendo senza assegni, interrompono la maturazione dell’anzianità di servizio a tutti gli effetti,

quindi non sono validi per la maturazione del punteggio sia in graduatoria ad esaurimento sia

in graduatoria d’istituto.
